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DELIBERAZIONE DI ASSEMBLEA CONSORZIALE

n. X7 del 24 luglio 2023
“RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E CONTROLLO DELLA SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025, CON CONSEGUENTE ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO PER L’ESERCIZIO 2023 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8, E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000”
Seduta pubblica di seconda convocazione
Il giorno 24 del mese di luglio dell’anno duemilaventitrè, alle ore 19.00, presso la Sala Seminari della Biblioteca Civica di Abano Terme, si è riunita l’Assemblea Consorziale, convocata nelle forme di legge.
[image: image1.emf]enti soci quote rappresentanti presentin. quote

1ABANO TERME 20 Filippo Maragotto 1 20

2ALBIGNASEGO  26 Marco Mazzucato 1 26

3ARQUA' PETRARCA 2 Luca Callegaro - Sindaco 0 0

4BATTAGLIA TERME 4 Michela Bottaro 1 4

5CADONEGHE 16 Nicola Pasqualotto 1 16

6CARTURA 5 Loris Silvestrin 1 5

7CASALSERUGO 5 Federico Nicolè 1 5

8CERVARESE S. CROCE 6 Luciana Rizzi 1 6

9CURTAROLO 7 Manuele Bagarollo 1 7

10DUE CARRARE 9 Alice Carpanese 1 9

11GALZIGNANO TERME 4 Stefania Lunardi 1 4

12LEGNARO 9 Alessia Morandin 1 9

13LIMENA  8 Daniela Favaro 1 8

14MASERA' DI PADOVA 9 Remo Medici 0 0

15MESTRINO 11 Roberta Sarasin 0 0

16MONSELICE 17 Andrea Parolo 1 17

17MONTEGROTTO TERME 11 Pier Luigi Sponton 1 11

18NOVENTA PADOVANA 12 Flora Tibò 0 0

19PONTE S. NICOLO' 13 Catia Zoppello 1 13

20ROVOLON 5 Mattia Montemezzo 0 0

21RUBANO 17 Chiara Buson 1 17

22SACCOLONGO 5 Moira Trefoloni 0 0

23SAONARA 10 Nicole Maritan 1 10

24SELVAZZANO DENTRO 23 Giovanna Rossi  - Sindaco 1 23

25TEOLO 9 Valentino Turetta - Sindaco 0 0

26TORREGLIA 6 Resy Bettin 1 6

27VEGGIANO 5 Ermelinda Gentile 1 5

28VIGODARZERE 13 Adolfo Zordan - Sindaco 0 0

29VIGONZA 23 Giulia Valveri 1 23

30VO' 3 Giuliano Martini - Sindaco 0 0

313 21 244

31ESTE 11,9 Silvia Bottaro 1 11,9

32ANGUILLARA VENETA 3,1 Roberta Pastorello 1 3,1

33BOARA PISANI 1,8 Silvana Del Conte 0 0

34BORGO VENETO 5,2 Michele Sigolotto - Sindaco 0 0

35CASALE DI SCODOSIA 3,6 Roberta Rodighiero 1 3,6

36GRANZE 1,5 Damiano Fusaro - Sindaco 1 1,5

37MASI 1,3 Giuliana Balbo 1 1,3

38MEGLIADINO S. VITALE 1,4 Silvia Mizzon - Sindaco 0 0

39MERLARA 1,9 Daniele Boron - Sindaco 1 1,9

40MONTAGNANA 6,6 Gian Paolo Lovato - Sindaco 0 0

41OSPEDALETTO EUGANEO 4,1 Giacomo Scapin - Sindaco 0 0

42PERNUMIA 2,8 Marco Montin - Sindaco 0 0

43PONSO 1,8 Matteo Chiodin - Sindaco 0 0

44POZZONOVO 2,6 Pamela Milan 0 0

45SAN PIETRO VIMINARIO 2,3 Federico Curzio - Sindaco 1 2,3

46SANT'ELENA 1,9 Irene Bertazzolo 0 0

47SANT'URBANO 1,4 Dionisio Fiocco - Sindaco 0 0

48SOLESINO 5,1 Elena Perini 0 0

49STANGHELLA 3,1 Maristella Muraro 1 3,1

50TRIBANO 3,2 Massimo Cavazzana - Sindaco 0 0

51URBANA 1,5 Monica Gobbin 0 0

52VESCOVANA 1,3 Michele Bindo Nale 1 1,3

53VILLA ESTENSE 1,6 Vincenzo Contegiacomo 1 1,6

71,0 10 31,6

54CITTADELLA

4,4

Paola Geremia 0

0

55VILLA DEL CONTE 1,3 Antonella Argenti - Sindaco 0 0

389,7 31 275,6


Il prof. Giovanni Ponchio, Presidente del Consorzio, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara l’apertura dei lavori sul punto 2 dell’ordine del giorno. È segretario della seduta il Direttore del Consorzio Daniele Ronzoni. 

Sono nominati scrutatori: XX e XX.
Oggetto: Deliberazione di Assemblea n. X7 del 24 luglio 2023 “Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e controllo della salvaguardia degli equilibri del Bilancio di previsione 2023-2025, con conseguente assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2023 ai sensi degli artt. 175, comma 8, e 193 del D.Lgs. n. 267/2000”
Entra il rappresentante del Comune di XX, con il che i rappresentanti presenti e votanti diventano XX (XXX) portatori di complessive XX (XXX) quote.
Il Presidente del Consorzio, Giovanni Ponchio, assume la presidenza dell’odierna Assemblea e:

richiama l’art. 4 comma 6 del Regolamento per il funzionamento dell’Assemblea Consortile, il quale prevede che l’Assemblea Consortile si può riunire in audio videoconferenza o in sola audio conferenza purché siano rispettate le seguenti condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali:

· che siano presenti nello stesso luogo della riunione il Presidente e il Direttore che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale
· che sia possibile identificare con certezza tutti i soggetti partecipanti, regolare l'andamento dello svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati delle votazioni
· che sia possibile per tutti i partecipanti intervenire nella discussione, ricevere, visionare o trasmettere documenti;

dà atto che tramite la lettera di convocazione prot. n. 471 del 03/04/2023 era stato inviato a tutti gli Enti soci il link https://meet.goto.com/997567837, tramite il quale partecipare alla seduta in videoconferenza sulla piattaforma Gotomeeting;

dà atto altresì:

· che i rappresentanti dei Comuni di XXX e il Direttore sono fisicamente presenti nella sala di riunione

· che tutti gli altri rappresentanti sono presenti in quanto collegati in videoconferenza e in audioconferenza

· che ha provveduto personalmente a verificare l’identità di ciascuno mediante opportuni riscontri

· che ha provveduto personalmente a verificare che ciascuno possa sentire gli interventi di tutti gli altri partecipanti alla seduta, che ciascuno possa intervenire e che il Direttore sia in grado di verbalizzare e di fornire assistenza giuridico-amministrativa;
dà atto infine che lo Statuto consortile prevede all’art. 11 che l’Assemblea, in seconda convocazione, è validamente costituita con la presenza di almeno un quarto dei componenti che rappresentano almeno un quarto delle quote di partecipazione.

Il Presidente, dopo aver constatato che sussistono tutte le condizioni per la legalità della seduta prevista dallo Statuto, sia nel numero dei presenti sia nelle quote rappresentate, essendo XX (XXX) i rappresentanti presenti e votanti portatori di complessive XX (XXX) quote, rispettando quindi i limiti rispettivamente di 14 rappresentanti portatori di 98,8 quote, avvia l’esame dell’argomento posto al punto due dell’ordine del giorno, inerente la verifica dello stato di attuazione dei programmi 2023/2025 e il controllo della salvaguardia degli equilibri del Bilancio di previsione.
Il Presidente per l’illustrazione del punto passa la parola al Direttore, il quale afferma che i programmi sono in fase di attuazione, dando atto altresì che i programmi stessi possono essere in gran parte realizzati entro il termine del corrente esercizio finanziario. 

Per quanto concerne il controllo della salvaguardia degli equilibri del Bilancio di previsione, il Direttore espone dettagliatamente la variazione di bilancio resasi necessaria per assicurare l’equilibrio dei conti. 

Terminata la relazione del Direttore, il Presidente, dopo aver ricordato che il Revisore dei Conti del Consorzio ha espresso parere favorevole tanto al permanere degli equilibri di bilancio quanto all’assestamento generale del bilancio, apre il dibattito tra i presenti. 

Non essendoci da parte dei presenti ulteriori richieste di precisazioni o approfondimenti, il Presidente, nel prendere atto dell’esaustività di quanto riferito e documentato, propone l’approvazione del presente atto deliberativo,
L’ASSEMBLEA CONSORTILE

Premesso che con deliberazione di Assemblea Consortile n. 8 in data 17.07.2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Piano Programma 2023/2025 e con deliberazione di Assemblea Consortile n. 14 in data 21.11.2022, esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata la nota di aggiornamento al Piano Programma 2023/2025;

Premesso altresì che con deliberazione di AC n. 15 del 21.11.2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 2023/2025, secondo lo schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011;

Visto il Piano Esecutivo di gestione - PEG 2023/2025, approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 37 del 22.12.2022;

Visto il Rendiconto della Gestione 2022 approvato con deliberazione di Assemblea Consortile n. 2 del 18/04/2023;

Preso atto che il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, paragrafo 4.2 lettera g), annovera tra gli strumenti di programmazione degli Enti locali “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”;

Visto l’art. 175, comma 8, del D.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

Visto altresì l’art. 193, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, il quale testualmente prevede che:

“Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui;

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo all’anno 2023”;

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio;

Ritenuto necessario provvedere alla verifica della salvaguardia degli equilibri;

Vista l’allegata relazione del Direttore del Consorzio (Allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con la quale riscontra

•
l’assenza di debiti fuori bilancio;

•
che a seguito della verifica di tutte le entrate e tutte le spese si riscontra l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione, evidenziando solo la necessità di apportare alcune variazioni per alcune partite;

•
 si rileva il sostanziale equilibrio di bilancio e pertanto non necessita un assestamento generale ma solo alcune variazioni per alcune partite;

Preso atto che l’art. 187 comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000 prevede che “La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente […] può essere utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: […] b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri; c) per il finanziamento di spese di investimento;  d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;”;

Rilevato inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente, emerga una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario; 

Rilevato che, anche per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia un generale equilibrio;

Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio;

Tenuto conto altresì della necessità di apportare alcune variazioni al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione, come specificato nel prospetto allegato (Allegato B) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione al bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio economico-finanziario;

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, reso con verbale in data 06/07/2023, rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267;

Dato atto che l’art.193 del D. Lgs. n. 267/2000, così come riformulato dal D. Lgs. n. 126/2014, non prevede più come obbligatoria, in occasione della salvaguardia degli equilibri di bilancio, la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, adempimento che era invece disciplinato nella precedente formulazione della norma, rimanendo comunque in capo all’Ente la facoltà di effettuarla entro tale data, come precisato da ARCONET in risposta alla Faq n.7/2015 sul Portale Arconet della Ragioneria generale dello Stato;

Visto il Punto 4.1 lettera a) secondo periodo del Principio Contabile Applicato alla Programmazione di Bilancio (Allegato 4/1 al decreto legislativo n.118/2011) che recita:

“…..omissis…….. Considerato che l’elaborazione del DUP presuppone una verifica dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla presentazione di tale documento si raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato di attuazione dei programmi, da effettuare, ove previsto, ai sensi dell’art. 147-ter comma 2 del TUEL”;

Visto che questo Consorzio non rientra nelle disposizioni di cui all’art. 147-ter del T.U.E.L.;

Ritenuto opportuno, peraltro, comunque di dover effettuare la verifica dello stato di attuazione dei programmi ai sensi del principio contabile sopra citato;

Richiamata la deliberazione di AC n. 8 del 17/07/2022, con cui è stato approvato il Piano programma 2023-2025;

Richiamata la deliberazione di AC n. 14 del 21/11/2022, con cui è stata approvata la nota di aggiornamento del Piano programma 2023-2025;

Predisposto uno specifico schema che precisa in dettaglio, sia per le Entrate sia per le Uscite, la disposizione delle risorse nei diversi capitoli di bilancio, tenuta presente la necessità di rispettare gli importi che hanno vincolo di spesa, quali ad esempio quelli riferiti agli acquisti librari centralizzati e a progetti di rete;

- Sentita la relazione del Direttore;

- Visto lo schema dello stato di attuazione dei programmi di cui al Piano programma 2023-2025, allegato al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale (allegato D);

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto il vigente Regolamento di contabilità;

Acquisito infine il parere del Direttore del Consorzio in ordine alla regolarità tecnica e a quella contabile dell'atto, come previsto dalle norme fissate nel T.U. 267/2000;

Messa ai voti l'approvazione delle variazioni di competenza e di cassa al bilancio di previsione 2023/2025, con le risultanze e gli allegati appena sopra indicati; 

Dato atto che la votazione, espressa per appello nominale, ossia mediante chiamata per nome di ciascun rappresentante, il quale ha espresso verbalmente il proprio voto, favorevole o contrario o astenuto, essendo XX (XXX) i presenti votanti, rappresentativi di complessive XXX (XXX) quote, da parte dei XX (XXX) presenti, rappresentanti di complessive XX (XXX) quote, ha dato il seguente esito:
· voti favorevoli: n. XX (XXX);

· voti di astensione: n. XX (XXX);
· voti contrari: n. X.
DELIBERA

1)
di prendere atto della relazione redatta dal Direttore del Consorzio (Allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di apportare al bilancio di previsione 2023/2025, approvato secondo lo schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011, la variazione di competenza e di cassa, ai sensi dell’art. 175, comma 8, del Tuel, analiticamente indicate nell’allegato (Allegato B);

3)
di dare atto che, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione al bilancio,  permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio economico-finanziario;
4)
di accertare ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Direttore del Consorzio richiamata al punto 1) e alla luce della variazione di bilancio di cui al punto 2), il permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti nel risultato di amministrazione (Allegato C);

5)
di dare atto che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000;

6)
di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2023, ai sensi dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 267/2000;

7) di approvare lo schema dello stato di attuazione dei programmi di cui al Piano programma 2023-2025, allegato al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale (allegato D);

8) di dare atto che l‘attività dell’Ente risulta in linea con la programmazione approvata in sede di bilancio di previsione 2023-2025, che è in fase di attuazione, conformemente agli atti di pianificazione adottati, dando atto altresì che i programmi previsti possono essere realizzati entro il termine del corrente esercizio finanziario, in coerenza con i limiti fissati dalla vigente disciplina relativa al rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

9)
di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’Ente, in Amministrazione trasparente.

.
------------------------------------------------------------- 

Il Presidente propone inoltre di dare al presente provvedimento l’immediata eseguibilità, pertanto l’Assemblea, dato atto che la votazione, espressa per appello nominale, ossia mediante chiamata per nome di ciascun rappresentante, il quale ha espresso verbalmente il proprio voto, favorevole o contrario o astenuto, essendo XX (XXX) i presenti votanti, rappresentativi di complessive XXX (XXXX) quote, da parte dei XX (XXX) presenti, rappresentanti di complessive XXX (XXXX) quote, ha dato il seguente esito:
· voti favorevoli: n. XX (XXX);

· voti di astensione: n. XX (XXX);

· voti contrari: n. X.

DELIBERA di dare al presente provvedimento, stante l'urgenza, l'immediata eseguibilità.
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